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IL BILANCIO
Boom di presenze alla prima
edizione della «Settimana del
Patrimonio Culturale». Quasi
3000 persone hanno partecipa-
to ai circa 70 appuntamenti che
hanno toccato beni e luoghi sto-
rici e artistici di Benevento. Con
questo risultato, gli organizzato-
ri, il Centro di ricerca e applica-
zione tecnologica sul patrimo-
nio culturale dell’UniFortunato
e l’Ufficio UnescoO e promozio-
ne del patrimonio culturale del
Comune di Benevento, si prepa-
rano già per la seconda edizio-
ne. «Questo evento è una testi-
monianza di quanto l’Unifortu-
nato sia presente sul territorio e
che siamo telematici ma non
virtuali. L’ateneo vuole essere

presente sul territorio anche at-
traverso il centro di ricerca di-
retto dal professor Livio Zerbini
che punta a valorizzare e a co-
municare il ricco patrimonio
culturale di questa città», dice il
delegato al placement dell’Uni-
fortunato Paolo Palumbo che
ha poi elencato i numeri della
manifestazione.

IL COMUNE
Per l’assessore all’Istruzione,
Cultura e Unesco, Rossella Del
Prete, «è stato un grande proget-
to che ha smosso più istituzioni
e più persone. Benevento ha un
immenso patrimonio culturale
e ha tanti esperti conoscitori di
questimonumenti e della storia
della città, nonché tantissime ri-
sorse associative che creano un
fermento culturale importate».

Ma non basta: «Bisogna interve-
nire – aggiunge - con una rifles-
sione tecnica sulla gestione di
questo patrimonio e con un ap-
proccio imprenditoriale. Il pro-
blema non è solo essere consa-
pevoli del valore, ma c’è anche
l’urgenza e la necessità di avere
persone dedicate e competenti
che facciano funzionare i siti e
che lo facciano per lavoro. Biso-
gna creare quindi le condizioni

affinché i giovani che si forma-
no come professionisti dell’arte
edella culturapossano restarea
lavorarequi».

GLI INTERVENTI
Flora Cortese, docente di Econo-
mia e gestione delle imprese tu-
ristiche, invece, sottolinea che
«il Sannio e la città di Benevento
hanno tanti attrattori turistici
manon c’è sistema. C’è la neces-
sità di un pensiero strategico
che preveda una identità del ter-
ritorio che deve essere chiara a
tutti e deve essere comunicata; e
dopo la pianificazione c’è biso-
gno di risorse e forze per imple-
mentare la strategia».
Per Ferdinando Creta, direttore
Area Archeologica Teatro Ro-
mano la settimana del Patrimo-
nio Culturale «ha acceso ulte-

riormente i riflettori sull’argo-
mento gestione patrimonio cul-
turale, ma ci ha anchemostrato
che ci stiamo muovendo bene e
che possiamo fare meglio». Il
presidente del Conservatorio
«Nicola Sala» di Benevento, An-
tonio Verga, invece, ricorda
l’importanza di fare squadra,
«necessaria per far fare un pas-
so in avanti al territorio e al
Mezzogiorno», mentre il diret-
tore del Conservatorio, il mae-
stro Giuseppe Ilario, sottolinea
che il complesso di San Vittori-
no gestito dal Conservatorio, e
che è stato uno dei protagonisti
delle manifestazione, «è stato
valorizzato grazie al Comune e
il nostro compito è tenerlo vivo
e aperto a tutte le istituzioni e
associazioni del territorio».
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IL PROGETTO
GianniDeBlasio

In luogo del Data Center, pro-
getto ormai tramontato, un fe-
stival in stile «Heineken Jam-
min». Riprendere a Benevento
uno dei principali festivalmusi-
cali italiani ed europei, con con-
certo diviso in due o tre giorna-
te, è per ora un’idea allo stato
embrionale, ma i contatti tra
Poste Italiane, proprietaria
dell’area sita a contradaOlivola
pari a 50.550 metri quadri, e
un’associazione culturale della
città sono in corso. L’ultima
edizione del festival si è svolta
nel 2012 alla Fiera di Rho, ma
per molti anni la rassegna si
era tenuta all’autodromo «En-
zo e Dino Ferrari» di Imola. In
fatto di procedure, esse potreb-
bero pure risultare snelle, al-
meno per rilasciare autorizza-
zioni provvisorie: per tenervi
unconcerto (circa40milaposti
in piedi la capienza stimata) sa-
rebbe sufficiente riconoscere il
pubblico interesse, evitando di
dover attendere il completa-
mento dell’iter della variante al
Puc, sicuramente tortuoso.
Allo stato, comunque, il proget-
to è da definire ancora nei det-
tagli. L’alternativa è che
quell’area torni in proprietà al
Comune di Benevento. Ipotesi,
questa, alquanto irrealizzabile,
in quanto l’Ente dovrebbe sbor-
sare oltre un milione di euro
per acquisire quei suoli, come
previsto dalla convenzione sot-
toscritta otto anni fa. Poste Ita-
liane aveva previsto investi-
menti in tecnologia (oltre a
8.000 assunzioni, di cui metà
per nuove competenze e me-
stieri) per 3 miliardi, ma all’in-
terno del piano di crescita
2015-2020 furono confermati
solo Torino e Romamentre Be-
nevento sparì.

LA RETROMARCIA
Il Data Center costituisce il cuo-

re tecnologicodiPostecom.Nel
capoluogo era previsto il Data
Center per il Sud. Doveva sorge-
re nell a ona di sviluppo indu-
striale di Benevento, su un’area
di circa 50.550 metri quadri.
L’investimento rispondeva alle
strategie aziendali di potenzia-
mento delle infrastrutture di In-
formation e communication
technology (Ict) e al rilancio di
centri di eccellenza nel Mezzo-
giorno, in grado di dare suppor-
to a percorsi di alta formazio-
ne.E, invece, Poste Italiane fece
retromarcia, anzi, nel comuni-
care il disimpegno, pretese ad-
dirittura la restituzione della
somma (1.105.810,34 euro) ver-
sata per acquisire il diritto di
proprietàdelle aree, destinate a
un intervento il cui costo di in-
vestimento era pari a 100milio-
ni, con l’assunzione di circa 70
addetti con professionalitàme-
dio-alta.
Comportamento definito scor-
retto dall’ex sindaco Pepe che,
supportato dal sindacato, inte-
ressò persino il presidente del
Consiglio, evidenziando il gran-
de impegno profuso per dare
attuazione a quanto previsto
nella convenzione. Ovviamen-
te, non si sognava neppure di
restituire la somma, diniego
motivato dal fatto che il Comu-
ne aveva dato corso ai lavori
per le infrastrutture al servizio
dell’area assegnata impegnan-
do 4,9 milioni, investimento
che sarebbe stato utile per il so-
lo lotto di Poste Italiane. A tale
intervento andavano aggiunti
ulteriori 7 milioni relativi al fi-
nanziamento di un incubatore
d’impresa, il Comune rinunciò
per accogliere la richiesta di as-
segnazione dell’area industria-
le da parte di Poste. Da allora,
più nulla. Solo che, dopo anni
di silenzi, Poste Italiane è torna-
ta alla carica, riproponendo
all’attuale assessore all’Urbani-
stica, Antonio Reale, la restitu-
zione dei suoli in cambio
dell’ingente sommaerogata.

L’ASSESSORE
Naturalmente, l’assessore ha
immediatamente escluso tale
possibilità, soprattutto con il
Comune in dissesto. A questo
punto, probabile che, con la
prossima variante urbanistica,
la destinazione di quell’area
vengamodificata (ora è solo in-
dustriale), magari aggiungen-
dovi pure la destinazione com-
merciale e prevedendo lottimi-
nimi più agevoli da alienare.

«Che si debba intervenire è
fuor di dubbio – dice Reale – in
quanto va rivisto pure il lotto
minimo nelle aree destinate al-
la piattaforma logistica, non
più realizzata. Il minimo pari a
100milametri quadri, i proprie-
tari non hanno trovato e non
troveranno mai un acquirente
che, per investire, sia costretto
a comprare superfici tanto va-
ste».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, gli scenari

LA POLITICA

Gigi Scarinzi ritiene di essere
vittima di un’imboscata, dopo
che tre consiglieri comunali
hanno nominato un nuovo ca-
pogruppo di Forza Italia: sarà
consegnata stamattina la co-
municazione al presidente del
Consiglio Gino De Minico, con
la quale si dice che il gruppo è
composto esclusivamente da
coloro che furono eletti nella li-
sta del partito, ossia Antonio
Capuano, Romilda Lombardi e
Nanni Russo. Sarà quest’ulti-
mo ad assumere le funzioni di
capogruppo. «Viste le ripetute
esternazionidi questi giorni sia
di Sguera che di Scarinzi, abbia-
mopresoatto – spiegaCapuano
– che non sono più nel gruppo
forzista, pertanto abbiamo
provveduto a nominare un ca-
pogruppo, specificando i com-
ponenti, ossia quelli originari».
Ma sia Sguera che Scarinzi ca-
scano dalle nuvole: «Non ho la-
sciato il gruppo di Fi – dice Sca-
rinzi -. Almeno non ancora.
Pertanto, occorre parlare di
una vera e propria destituzio-
ne». Più duro Sguera: «Mai ab-
bandonato, lo apprendoadesso
al telefonochenon sonopiùnel
gruppo. Si tratta di una man-
canza di rispetto, di un’iniziati-
vaprivadi stile, non conoscono
le regole elementari delle istitu-

zioni e del regolamento comu-
nale. Ovviamente, se hanno fat-
to questo, non potremo che
prendere le distanze da questi
signori».

LA POLEMICA
È botta e risposta al cianuro in
casa forzista anche a livelli più
alti. L’europarlamentare Ful-
vio Martusciello attende una
smentita da Sandra Lonardo
sulle voci che la vorrebbero in
avvicinamento a «Italia Viva».
La senatrice non si fa pregare,
nega che vi siano stati contatti

con Matteo Renzi, ma contrat-
tacca. Del resto, lo stesso euro-
deputato, nel sollecitare la col-
lega di partito a smentire, parla
di «chiacchiericcio», visto che,
finora, di dichiarazioni in tal
sensonon sene sono registrate.
Anzi. «Nel giorno in cui una
grande donna come Nunzia De
Girolamo annuncia l’addio alla
politica, si sono intensificate le
voci di un ennesimo cambio di
partito della Lonardo – dice
Martusciello -. Sarebbe utile e
dignitoso per i beneventani che
la Lonardo smentisse. Poco im-

porta che ha perso malamente
nel collegio, spazzata via dalla
sua avversaria. Quello che im-
portaora è rispettareunpartito
che ti ha fatto eleggere».
Immediata la replica della sena-
trice, che nega di voler lasciare
Fi. «Al momento nessuna deci-
sione. Sto dove sto – ribatte -.
Sto dove mi hanno designato
gli elettori del territorio, con
una percentuale di gran lunga
più alta di quanto abbia preso
Forza Italia a livello naziona-
le», rimarca la senatrice, che
non manca di ricordare il con-
tributo portato in dote a unpar-
tito in netta flessione. Quindi,
la stoccata finale: «Di certo –
chiude -, è difficile stare in un
partito con persone che si com-
portano in questo modo, senza
alcuno stile e senza alcuna in-
telligenzapolitica».
Alla Lonardo giunge pure la so-
lidarietà del nuovo gruppo al
Comune: «Non comprendiamo
le esternazioni continue
dell’eurodeputatoMartusciello
– sostengono Russo, Capuano e
Lombardi -, è unatteggiamento
miope dal punto di vista politi-
co poiché la senatrice Lonardo
costituisce una risorsa per Fi e
centrodestra come si evince
inequivocabilmente dal contri-
buto da lei sempre portato in
dote alle regionali prima e alle
politichepoi».

gi.debla.
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Il Data Center
tra ipotesi festival
e nodo «rimborso»

GLI EVENTI Tremila presenze
alla «Settimana del patrimonio»

`Le Poste chiedono la restituzione

di 1,1 milioni in cambio dei suoli

«Patrimonio culturale, ora la formazione dei giovani»

Tensioni in Forza Italia
rimosso il capogruppo
e scintille su «Italia Viva»

LE SCINTILLE Botta e risposta ieri tra Lonardo e Martusciello

DEL PRETE: «CREARE
LE CONDIZIONI
PER ASSICURARE
POSTI DI LAVORI»
BOOM DI PRESENZE
IN 3MILA AGLI EVENTI

L’AREA Poste Italiane è proprietaria dell’area di contrada Olivola
dove era prevista la realizzazione del Data Center

`Reale: «Cambiare destinazione d’uso»

Si punta a ospitare concerti ed eventi


